
ficolo alluvioni: scatta l ' assedio S della Bonifica
I residenti lungo l'Albegna west sotto la sede del Consorzio: «Dovreste scavare l'alveo dei fiume ma non lo fate»

di MATTEO ALFIERI

LA RICHIESTA pare legitti-
ma. Soprattutto quando arriva
da coloro che per due volte han-
no dovuto far fronte all'acqua e
il fango che ha invaso le loro ca-
se. Vogliono che l'alveo dell'Al-
begna venga nuovamente scava-
to. Come del resto gli era stato
promesso un anno fa dai rappre-
sentanti del Consorzio di Bonifi-
ca e soprattutto dai rappresentan-
ti della regione Toscana. Ma, a
sei mesi dall'inizio della stagio-
ne delle piogge, quelle due ruspe
a Quarto Albegna gli sono sem-
brate insufficienti per sbancare
10 chilometri di fiume che in
due anni ha seminato morte e di-
struzione. Ecco perché ieri matti-
na, un centinaio di persone che
abitano in quei poderi, capitana-
ti dai rispettivi comitati («Vita»,
«Il Ponte», e «Presidio Marsilia-
na») hanno invaso pacificamen-
te, con tamburi, fischietti e stri-
scioni via Ximenes a Grosseto.
«Accampandosi» per tutta la mat-
tina di fronte alla sede del Con-
sorzio di Bonifica. Urlando tutto
il loro disappunto nei confronti
di quelle persone che, secondo lo-
ro, non stanno mantenendo le
promesse. E proprio sulle pro-
messe non mantenute che è stata
portata avanti tutta la protesta.
«Vogliamo solo che che l'Albe-
gna venga scavata - hanno detto i

manifestanti in un comunicato -
per tutelare le nostre vite, quelle
delle nostre famiglie e delle no-
stre aziende. Sappiamo che alcu-
ni lavori promessi sono stati ese-
guiti, ma non capiamo il presi-
dente Bellacchi quando sostiene
che i lavori sono stati fatti. Non è
vero». Esasperati. E per la prima
volta, ad una manifestazione
pubblica, se ne vedono di tutte le
età. Giovanissimi, padri e madri.
Anche anziani. Che chiedono
aiuto prima di tutto: «Sappiamo
che la somma urgenza è finita -
dicono - e sappiamo anche che
devono essere fatti gli appalti per
affidare i lavori. Ma lo scavo del
fiume, per noi unica via per evita-
re altri disastri non è neppure ini-
ziato». Un problema che pare di
difficile risoluzione: «Ci aveva-
no garantito una continuità di la-
vori. Ma questa continuità non

la vediamo, e adesso i ritmi, inve-
ce che accelerati sono stati come
anestetizzati». L'affondo è di
quelli che fa male: «A noi non
compete sapere come si fanno i
lavori, noi siamo alluvionati. Ci
chiediamo come mai le gare che
assegnerà i lavori alla fine di ago-
sto non è fatta partire prima».
Poi sui soldi: «Non ci sono le ri-
sorse? Non ci interessa. Quelle
devono essere trovate perché si
parla della vita di centinaia di
persone che è a rischio. Abbiamo
avuto 8 morti in due alluvioni,
aziende distrutte, case invase dal
fango. Adesso diciamo basta, ba-
sta alle false promesse proprio
adesso che siamo in campagna el-
lettorale e per mezzo voto si dico-
no cose assurde. Che si scavi il
fiume, questo ci hanno promesso
e questo pretendiamo». Difficile
dargli torto. Anche perché otto-
bre non è poi così lontano.



SARCA!á4,,/E2 Uno dei tanti striscioni esposti durante il sit-in
in cui si ironizza sulle prossime elezioni e sulla situazione delPAlbegna

FOLLA
Tanta gente
di fronte
alla sede del
Consorzio
di Bonifica in
via Ximenes,
anche
i sindaci
dei Comuni
interessati
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